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Approvato dal consiglio con i voti della maggioranza e l'astensione della PC 

Varato il bilancio '80 della Regione 
Il documento è stato adottato nei tempi stabiliti, nonostante le gravi difficoltà in cui il go
verno centrale lascia la finanza locale - La replica al dibattito dell' assessore Paolo Ciofi 

E se questo 
vi pare 
un ente fantasma 

Un ente fantasma? Un'istituzione « metafisica » 
lontana dai bisogni della gente? Alcuni — davvero 
poco attendìbili e certo non disinteressati — cer
cano di sostenerlo. Ma le attività della Regione so
no dati, cifre, cose tangibili, concrete. Nell'inte
resse dei cittadini. Ecco solo una breve, e parziale 
sintesi del lavoro di questi anni. Basta da sola a 
smentire le illusioni e manovre di chi vorrebbe il 
contrario. 

AGRICOLTURA 
ACQUEDOTTI: 1977 — rea

lizzati in 11 Comuni km. 19 
di acquedotti (costo 725 mi
lioni); 1979 — in 35 Comuni 
53 km. (2.138 milioni). 
MECCANIZZAZIONE AGRI
COLA: Finanziate 63.255 do
mande, per una spesa di 
77.125 milioni. 

PRESTITI A CANTINE 
SOCIALI: Nel periodo 1975-
1978 il concorso della Regio
ne ha determinato prestiti 
per 93.200 milioni, che hanno 
consentito la lavorazione di 
5.670.000 quintali di uva; nel 
solo anno 1979 il concorso del
la Regione negli interessi ha 
determinato prestiti per 35 
miliardi, che hanno consen
tito la lavorazione di 2.360.000 
quintali di uva. 

PRESTITI A COOPERA
TIVE AGRICOLE: Il con
corso della Regione negli in
teressi ha determinato pre
stiti agevolati nel 1976 a 18 
cooperative per un ammon
tare di 2.400 milioni; nel 1979 
a 59 cooperative per un am
montare di 24.000 milioni. Il 
concorso della Regione negli 
interessi ha determinato pre
stiti per l'acquisizione del ca
pitale in esercizio delle azien
de (credito di conduzione); 
nel 1976 a 13 cooperative per 
un ammontare di 2.010 milio
ni; nel 1979 a 120 cooperati
ve per un ammontare di 
21.850 milioni. 

PRESTITI DI CONDUZIO
NE: Il concorso della Regio
ne negli interessi ha determi
nato prestiti per l'acquisizio
ne del capitale di esercizio 
(coltivatori singoli e associa
ti) nel 1975 a 7.593 aziende 
per un ammontare di 17.092 
milioni; nel 1979 a 28.170 
aziende per un ammontare di 
84.100 milioni. 

INDUSTRIA 
ATTIVITÀ' DI SOSTEGNO 

AD IMPRESE INDUSTRIA
LI PINO AL 1975: Il fondo 
di credito di 650 milioni ave
va riguardato 451 aziende. 
DAL 1976 AL 1978 11 fondo di 
credito è arrivato a 4.680 mi
lioni e ha riguardato 1.459 
aziende. 

COOPERATIVE ARTIGIA
NE DI GARANZIE PINO 
AL 1975: Furono concessi con
tributi per 380.565.000 lire a 
25 cooperative artigiane; pa
ri a 5.437 soci. DAL 1976 AL 
1979 sono stati concessi con
tributi per 5 miliardi 747 mi
lioni di lire a 52 cooperative, 
pari a 14.901 soci. 

TRASPORTI 
Fino al 1976, dei 375 Comu

ni del Lazio, circa 50 erano 
totalmente non serviti da li
nee di trasporto. L'Acotral ha 
esteso a tutti i Comuni del 
Lazio la rete del trasporto 
pubblico. 

L'Acotral ha fatto fronte 
a un incremento di utenza di 
circa 20% in più all'anno 
(+40% negli ultimi 2 anni). 
Ha acquistato 350 nuovi bus 
e completamente ristruttura
ti altri 150. 

OSPEDALI 
Dopo 22 anni dalla costru

zione dell'ultimo ospedale, la 
giunta regionale ha finanzia
to e inaugurato 6 nuovi ospe
dali: Anzio, Bracciano, Alba
no, Subiaco, Gaeta, Genzano. 
Si sono finanziate e poste le 
basi dei due nuovi ospedali 
di Ostia e Pietralata. Si sono 
Inaugurate nuove ali degli 
ospedali di Marino. Ronci-
glione, Tarquinia. Civitavec
chia. Si sono totalmente risa
nate le strutture di base (cu
cine, lavanderie, ecc.). Per 
le attrezzature tecniche l'im
pegno finanziario (in tre an
ni) è di circa 40 miliardi. 

ATTREZZATURE SANITA
RIE: Si è passati da una 
quota di i.668 milioni nel 1975 
a 12-389 milioni nel 1978. Solo 
nel corso del 1978 la Regione 
Lazio ha finanziato l'acqui
sto di 374 attrezzature per 
gli ospedali del Lazio. 

MEDICINA DI BASE: Si 
sono istituiti i servizi ammi
nistrativi unificati di base 
(SAUB) per la scelta e la re
voca del medico di fiducia, 
impiegando 500 lavoratori del
le ex mutue (le operazioni 
hanno interessato 2 milioni 
e mezzo di cittadini). Si è 
istituito il servizio di guar
dia medica turistica nottur
na, festiva e prefestiva, in 
tutti 1 Comuni del Lazio e 
nelle circoscrizioni di Roma. 
In tal modo si sono occupati 
1.200 giovani medici, dimi
nuendo il rapporto tra nu
mero dei medici e di abitanti 
(a Roma: 1 medico per 150 
abitanti). I posti di guardia 
medica istituiti sono 96; le 
centrali di ascolto medico 11. 

CASE DI CURA PRIVATE 
CONVENZIONATE: Nel "75 
erano 144, nel 1978 erano ri

dotte a 78, nel 1980 si pensa 
di portarle a 75. Si sono pub
blicizzate ex novo le case di 
cura di San Carlo di Nancy 
(218 posti letto), di Cristo 
Re (238). delle Figlie di San 
Camillo (160). Si sono acqui
state le case di cura Don Bo
sco e Sant'Anna. Totalmente 
ristrutturate: Villa Irma, Vil
la San Pietro e l'ospedale Fa-
tebenefratelli. 

LAVORO 
Nel periodo 1971-1975 sono 

state trattate 119 vertenze 
aziendali di cui 26 risolte in 
sede regionale. Nel periodo 
1976-1979 sono state trattate 
245 vertenze aziendali di cui 
125 risolte in sede regionale e 
27 risolte con partecipazione 
regionale. I lavoratori inte
ressati a vertenze risolte sono 
stati 26.000. Sono in corso al
tre 44 vertenze che interessa
no circa 10.000 lavoratori. 

LEGGE 285 
Sono stati occupati nel La

zio 5.800 giovani sulla base 
di un finanziamento di circa 
38 miliardi. L'intera cifra è 
stata spesa: non esistono re
sidui passivi. In tutta Italia 
i giovani occupati sulla base 
della 285 sono stati circa 
14.000. La Regione Lazio ne 
ha quindi occupati circa il 
40 per cento. 

ASSISTENZA 
Nel periodo 1977-1979 sono 

stati aperti'93 consultori, al
tri 26 sono di prossima aper
tura. Sono stati aperti 163 asi
li nido per 9.635 posti, altri 17 
sono di prossima apertura 
per 685 posti. Sono state aper
te 53 UTR (Unità territoria
le di riabilitazione). 

CULTURA 
FORMAZIONE PROFES

SIONALE: Dal "76 al "79 si so
no ridotti da 54 a 25 gli enti 
privati gestori dei corsi. Si è 
aumentata la capacità ricetti
va dei centri regionali (+13% 
nel "77-"78; +22% nel "79-'80). 
Rinnovando e ristrutturando 
il 90% delle attrezzature e del
le strutture immobiliari (in 
particolare i centri di Viter
bo. Prosinone. Marino, Castel 
Fusano). E a Roma, via Gio-
litti. via Cavour, via Mare
sciallo Cavina. Aprendo nuo
vi centri a Latina, Amatrlce, 
Civita Castellana. Civitavec
chia. Si è passati dai 9 mi
liardi di spesa del "74-*75 al 36 
del Ô-TO. 

DIRITTO ALLO STUDIO: 
Nel periodo "76-T9 per la qua
lificazione del personale in
segnante sono stati svolti 148 
corsi di aggiornamento; per 
le biblioteche scolastiche: ero
gati 400 milioni a 130 Comu
ni; per il tempo pieno sono 
stati erogati 4 miliardi a più 
di 190 scuole, portando il nu
mero da<*ìì ai"nni interessati 
da 13.000 C76-T7) a 15.000 
(78-79). Attrezzature e refet
tori scolastici: 31.603 alunni 
serviti. Erogati 4 miliardi a 
200 Comuni per acquisto di 
215 scuolabus, tra 11 "79 e 1*80 
è prevista l'erogazione di 8 
miliardi per l'acquisto di 273 
scuola-bus a 161 Comuni. In 
tal modo le esigenze saranno 
totalmente coperte. 

ATTIVITÀ' CULTURALI: 
dal "78 ad oggi sono stati in
teressati ad iniziative cultu
rali 1*80% del Comuni del La
zio. Sono state finanziate, tra 
le altre, le seguenti iniziative: 
stagione teatrale di Ostia An
tica, Rassegna intemazionale 
delle arti e dello spettacolo. 
Estate romana. Inverno mu
sicale romano. Per il Teatro 
di Roma si sono istituiti 6 
laboratori teatrali a Rieti. Vi
terbo. Formia. Latina. Mon
ti Lepinl. Anagni. Per l'Acca
demia di Santa Cecilia si è 
istituito un laboratorio speri
mentale di formazione musi
cale a Tarquinia. Si è istitui
to Il «Circuito Cinematogra
fico Regionale ». per la proie
zione di film di aualità a bas
so costo: ha già toccato 50 
Comuni. 

BIBLIOTECHE: Dal 76 al 
*79 sono state aperte nella 
regione (esclusa Roma) 80 
nnove biblioteche; rese ope
ranti 74 biblioteche preesi
stenti; la Provincia di Ro
ma ne ha aperte 30; acqui
state le biblioteche Rispoli e 
Baldini; 9 miliardi e mezzo 
per i centri culturali poliva
lenti; assunti con la legge 285 
più di 90 giovani bibliotecari 
in più di 50 Comuni. 

MUSEI: L'intervento della 
Regione ha consentito di ri
strutturare il Museo di Roma 
e quello Napoleonico, aprire 
il Museo del Folklore a Tra
stevere, censire e restaurare 
il materiale dell'Antiquarium, 
della Galleria Comunale d'Ar
te Moderna, del Gabinetto 
delle Stampe e dell'Archivio 
Fotografico. Dal "78 al *79 so
no stati riaperti o Istituiti 20 
nuovi musei. 

Con il voto del consiglio il bilancio '80 della Regione ha 
definitivamente concluso 11 suo Iter. Il documento finanziario 
è stato approvato dall'assemblea della Pisana con il « si » 
dei partiti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI e PRI), il 
«no» dei missini, dei liberali e del rappresentante del PDUP 
o l'astensione (quanto mal significativa) della DC. E se la 
approvazione di un bilancio di previsione è sempre un atto 
politico di prima grandezza, 11 voto di ieri acquista ulteriore 
rilievo se si considera la situazione di completa incertezza 
(di «sbando», ha detto l'assessore Paolo Ciofi concludendo 
11 dibattito) in cui 11 governo lascia sui temi della finanza 
locale (e nazionale) 11 Paese e gli enti locali. 

L'aver adottato 11 bilancio provvisorio per il prossimo 
anno (e quello triennale 1980-82) nei tempi stabiliti è un 
risultato che solo alcune precise condizioni politiche hanno 
reso possibile. Ciofi ne-ha sottolineato in particolare una. 
L'esistenza — ha detto — di una giunta, e di una maggio
ranza, che non appiattendo al suo interno le diverse artico-
htzloni e ispirazioni ideali, ma al contrario facendosi forte 
di esse, ha garantito dal '75 ad oggi la stabilità dell'azione 
di governo, ha iniziato un'opera di rinnovamento, 

Prospettive riconfermate e sviluppate nel documento ap
provato ieri. Vediamone in sintesi alcuni dati significativi. 
Per l'allargamento delle basi produttive in agricoltura, nel
l'industria e nell'artigianato gli stanziamenti passano da 107 
miliardi (nel '79) a 147 (nell'80); per la riqualificazione del 
terziario e per i servizi da 2301 a 2636 miliardi; per l'assetto 
del territorio (dall'urbanistica all'ambiente) da 21 a 101 mi
liardi; per la scuola e la cultura da 54 a 64 miliardi. 

« Efficientismo. Intellettualismo astratto? », si è chiesto 
Ciofi. Tutt'altro. Piuttosto un'ipotesi concreta dì riequilibrio 
territoriale e sociale, regionale e anche dell'area metropoli
tana della capitale (basta pensare agli stanziamenti per le 
borgate, la metropolitana o, tanto per fare un esempio, al 

disinquinamento del lago di Bracciano). Un'impostazione 
seria, rigorosa, «produttiva». 

Dell'astensione de abbiamo detto. 
La conferma dell'impossibilità, di fronte ai fatti, di sfug

gire al confronto, al dibattito. Il maggior partito dell'oppo
sizione è stato incalzato, costretto a misurarsi sulle cose. 
Questa giunta e questa maggioranza — ha detto Ciofi — 
sono forti proprio perché aperte al confronto. Hanno dimo
strato di saper raccogliere le proposte venute dalla consul
tazione delle Province, dei Comuni, del mondo sindacale e 
imprenditoriale e di saper recepire anche indicazioni dell'op
posizione, senza che ciò snaturasse l'indirizzo e le scelte di 
fondo che stanno alla base del bilancio ' 

Sul voto della DC, Ciofi è stato chiarissimo. Se la Demo
crazia cristiana — ha sottolineato — dovesse astenersi solo 
per un piatto di lenticchie, dovremmo dire che si tratta di 
un tatticismo di corto respiro, che non ha prospettiva. Se 
invece intende collocarsi su un terreno costruttivo di conso
lidamento delle Istituzioni, di cambiamento e di innovazione, 
la maggioranza non potrebbe che esserne soddisfatta. 

Tutto per il meglio dunque? Ciofi non si è affatto nascosto 
le difficoltà: la crisi economica, quella energetica, le spinte 
neocentraliste, l'inefficienza dell'amministrazione statale, la 
mancanza delle necessarie riforme delle autonomie e della 
finanza locale. Ma la Regione non intende abdicare. Oggi 
più che mal è necessario contrastare la crisi, stimolare l'oc
cupazione, migliorare la qualità della vita. Il bilancio della 
Regione è stato concepito proprio come uno strumento in 
direzione di questi obiettivi. 

Non a caso i suoi indirizzi ispiratori possono considerarsi 
lo sforzo perché non si riducano le risorse reali a disposi
zione dei Comuni, la riduzione della spesa corrente a van
taggio degli investimenti sociali e produttivi, l'accelerazione 
della spesa 

In un mese eliminati i doppi turni 

Mai più di pomeriggio le lezioni 
in dieci istituti professionali 

L'impegno dell'assessorato ha permesso la soluzione di questo complicato pro
blema - Il tempo perso per le liti in assessorato - Un nuovo metodo di gestione 
A distanza di tre mesi dal

l'inizio dell'anno scolastico è 
già tempo di bilanci e, que
sta volta, a dispetto di co
loro che affermano che in 
questo campo non si muove 
niente, si tratta di bilanci 
estremamente positivi. Dieci 
istituti professi inali sovraf
follati e in doppio turno in
fatti. sono stati « normaliz
zati» nel giro di un.mese, 
grazie all'impegno e al sen
so di responsabilità del Co
mune. 

«Non è stato facile — af
ferma l'assessore alla Scuola 
Roberta Pinto nel corso di 
una conferenza stampa indet
ta insieme con l'assessore 
Meta — soprattutto perché 
abbiamo dovuto affrontare 1* 
emergenza con i mezzi che 
avevamo a disposizione, do
po che il Provveditorato ave
va « scaricato » la patata bol
lente dell'assegnazione delle 
aule agli Enti locali, in una 
situazione di ingovernabilità 
e confusione e ad anno sco
lastico già iniziato». 

Ma Comune e Provincia 
non si sono sottratti a que
sto compito gravoso: hanno 
fatto sopralluoghi, hanno con
sultato e ascoltato gli orga
ni collegiali, hanno lavorato 
d'intesa con le circoscrizioni 
e il Provveditorato agli stu
di. hanno parlato con centi
naia di studenti, famiglie e 
Insegnanti. Hanno instaurato. 
cioè, un nuovo metodo di 
gestione che intendono perfe
zionare e proseguire nel pros
simo anno. 

«Abbiamo chiuso, con il 

All'Istituto professionale «Einaudi» (XVI I I circoscrizio
ne) tono stata assegnata 9 aula presso la madia « Marianna 
Dionigi ». 

Per l'istituto professional» «Giulio Romano» (I circoscri
zione) sono state reperita 4 aula presso l'elementare « Re
gina Margherita». 

L'Istituto professional* «Gobetti», di via del Genovesi 
( I circoscrizione), è stato ristrutturato • sono state ricavata 
altra 7 aule. 

L'Istituto professionale per l'alimentazione (I circoscri
zione) ha occupato 6 aule della scuola privata • Montesano ». 

All'Istituto professionale «Ferrara» (XVI I circoscrizione) 
sono state assegnate 3 aula presso la «Cola di Rienzo» e s i . 
stanno allestendo nuovi spazi presso la « PIstelli ». 

All'Istituto professionale « Vittorino da Feltra » tono state 
assegnate 6 aule presso l'elementare « Di Donato ». 

L'istituto tecnico «Matteucci» ( IV circoscrizione) ha tra
sferito l'intera sede presso II « Mannunzlo ». -

Di prossima soluzione sono I casi: del liceo clastico « Dan
te » (sono state chieste aule alla « CaIdolo ») ; dell'* Armando 
Diaz» (sono stati reperiti i locali presso l'elementare «Mar
cati », sperando II prossimo anno di trovare a questa scuola 
un'altra sede e lasciare l'edificio al «Diaz», unica scuola 
superiore di tutta Torrespaccata); del «Visconti» che tro
verà tpazio presso l'elementare «Principessa Jolanda». 

Sono In via di allestimento in sedi nuove: 15 aule In via 
Sante Bargellini (dovrà tuttavia ripetersi la gara d'appalto 
perché l'impresa ha rinunciato; nuovo edificio in un'area 
messa a disposizione dal ministero della P.l. a Tiburtlno 
sud; riconversione dell'edificio in costruzione sulla via Cas
sia da scuola elementare a media superiora; 7 aule presso 
la scuola di via del Fosso del Fontanlletto; 48 aule In via 
Magna Grecia, al posto dell'albergo progettato e per il quale 
è stata revocata la licenza. 

1979. la fase d'emergen
z a — h a detto la compagna 
Pinto — tamponando le si
tuazioni più gravi (sempre 
però con un occhio rivolto 
al futuro immediato): ades
so ci aspetta il lavoro di 
programmazione insieme con 
la Provincia, le organizzazio
ni sindacali e il Provvedito
rato agli studi, che darà i 
suoi frutti a medio e lungo 
termine ». 

Certo il ministero della Pub-
Mica Istruzione dovrà darci. 
in questo senso, il minimo 

delle garanzie perché si pos
sa conoscere in tempo utile 
la quantità degli studenti, gli 
spazi disponibili e soprattutto 
la certezza della legge, af
finché non si ingenerino an
cora equivoci sull'interpreta
zione e le competenze legali. 

Occorre tener presente — 
ha proseguito ancora l'asses
sore Pinto — della condizione 
particolare degli istituti pro
fessionali che hanno visto un 
incremento vertiginoso della 
popolazione scolastica (legata 
probabilmente a maggiori 

speranze su uno sbocco pro
fessionale), con fenomeni di 
pendolarismo studentesco dal
la provincia (si pensi al De 
Amicis) o addirittura dalla 
regione. Bisogna, dunque, an
zitutto costruire le scuole là 
dove servono, per evitare di
sagi economici e dipersione 
di energie ai ragazzi e alle 
famiglie, ma il fatto di aver 
eliminato il doppio turno, in 
questa situazione è già un ri
sultato molto soddisfacente». 

Ma quello che tiene a sot
tolineare la compagna Pinto 
è che quest'c operazione », co
stata fatica e impegno all'am
ministrazione, è stata condot
ta con particolare attenzione 
a non ledere gli interessi e i 
diritti di nessuno : cosi so
no stati rispettati tutti i pro
cessi di sperimentazione, tem
po pieno o attività integra
tive nelle scuole interessate e 
se qualcuno ha diffuso « allar
mismi e preoccupazioni per la 
"commistione" dei ragazzi 
grandi con i piccoli ». lo 
ha fatto con intenti o corpora
tivi o in base a una concezio
ne privatistica della scuola e 
delle sue funzioni. 

L'assessore Meta ha messo. 
invece, in evidenza la confu
sione che regna nel campo 
dell'edilizia scolastica dove in 
attesa della sospirata riforma 
della scuola secondaria supe
riore noti è attuabile a tut-
t'oggi. una razionale pro
grammazione, ed ha comun
que indicato dei provvedimen
ti a breve termine che do
vrebbero alleggerire e decen
trare maggiormente gli isti
tuti professionali di Roma. 

Un programma di escursioni della Regione e del WWF 

Con gli scarponi (e senza ruote) 
sulle piste dell'Appennino 

A MACCARESE 
ASSEMBLEA 

COL SINDACO 
Sa M z f e t i n «ci Consulto 

•«Ila I V OrcoauUiana è lamet
ta per a n i alle era 15 al ci
nema Estera éì Maccareae ana 
ammal io peeMka sai tema: 
L'arrcnea Maccarese dopo l'ac
cordo dal «ivfno 197S. Ovali 
iniziativa per awtlare il piano 
al roanamente e «1 rilancio 
proowttnro. Partecipano il •In
daco di Roma. L. r*t fremili a 
il presidente della Giunta re-
fienaia Santarelli. 

AL CTO 
DIBATTITO 

SULLA SANITÀ' 
Al CTO della CarfcattJla ai 

nolo» ossi allo era 1S en In
contro dei cementati eoe «ti 
•poiateii sanitari e la Crce-
acristone avi temi della rifor* 
ma •onitarie. 

AL GRAMSCI 
LEZIONE 

SULLA SCUOLA 
0*e! alle or» 17 nella ae

do detrittitoto Gramsci ai t i c 
no lo V telone del rido: e I I 
•C I o la acoola ». 
te deffeélema ce 
lesjmtica dello riformo noall 

«Prendi lo zaino, metti su 
dei solidi scarponi e scappa 
sulle montagne dell'Appenni
no! ». Questa in sintesi, la 
proposta avanzata dalla se
zione laziale del WW F, pre
sa molto sul serio dall'asses
sorato regionale al turismo 
della regione. L'iniziativa. 
che ha un po' dell'alternati
vo è tutto il contrario di tan
ti discorsi astratti, a tavoli
no. su modo di intendere e 
fare un turismo che non ab
bia quei caratteri deformati 
di quanti vanno, distruggo
no e ritornano a casa più 
nevrotici di prima, senza aver 
capito nulla. 

La ricerca e il progetto 
« Le piste dell'Appennino » è 
il risultato concreto della col
laborazione produttiva fra 
l'ente naturalistico e quello 
locale, che lo ha finanziato, 
per una spesa dì soli venti 
milioni. Da quello che sì è 
sentito nella conferenza stam
pa dell'altro giorno i frutti 
saranno salutari per tutti. 
per i paesi e la gente dei 
monti e per i turisti che sce
glieranno l'Appennino come 
meta per i loro prossimi fi
ne-settimana. Un modo per 
accostarsi veramente alla na

tura. garantire il controllo 
di tutti i mille tesori del ter
ritorio e. insieme, ribaltare 
la tendenza attuale ad una 
pressione sulla costa e per
mettere la promozione della 
fascia montana depressa. 

Sull'esempio di quanto già 
si fa all'estero e sulle Alpi 
si è individuato, dopo uno 
studio - attento sulle caratte
ristiche altimetriche idriche. 
stradali e faunistiche delle 
zone, nei monti dell'Appenni
no laziale, un sistema di sen
tieri pedonali attrezzati, do
tati di ramificazioni verso i 
paesetti di pendice semi-ab
bandonati. 

La nostra famiglia tipo par
tirà di buon'ora, possibilmen
te con la corriera, raggiun
gendo la zona di partenza e, 
con i pochissimi mezzi ne
cessari, potrà iniziare la sua 
passeggiata; un libretto ap
positamente compilato dalla 
associazione protezionistica, 
indicherà i punti di soggior
no (alberghi e pensioni) e 
di riposo (campeggi all'a
perto), ì sentieri e le diffi
coltà relative, gli animali e 
le piante che si potranno in
contrare: i ruderi e le abba
zie (resti • segni di una sto

ria silenziosa) i posti, dove e 
come accendere il fuoco, i 
casolari dove poter compra
re il formaggio genuino e le 
uova fresche, le indicazioni 
per le norme di sicurezza. 
come comportarsi di fronte 
a nebbia e bufere, l'indica
zione di fonti e sorgenti. 

Di contro a ville e recinti 
questa volta non si toccherà 
niente (al massimo restau
rato). ma nulla sarà costrui
to ex novo, se non i cartelli 
segnaletici lungo il tragitto 
su cui comparirà il simbolo 
simpatico dell'iniziativa: la 
salamandrina dagli occhiali, 
una specie in via di estin
zione. presente soltanto sul 
versante tirrenico dell'Appen
nino: forse a ricordare che 
la natura deve essere godu
ta ma non rovinata, perché 
è una risorsa che può finire. 

Il centro preso d'assalto, ma non tutti fanno acquisti 

Incontro al Planetario 
sulla violenza sessuata 
Oggi alle ore 9,30, i collet

tivi delle studentesse romane 
si incontrano al Planetario 
con 11 comitato promotore 
della legge contro la violen
za sessuale. 

Alle 5 del pomeriggio la 
lunga galleria che collega 
il parcheggio di Villa 'Bor
ghese a piazza di Spagna è 
già piena di gente. Soprat
tutto famiglie: padre, ma
dre e bambini. Per tutti .è 
un gioco; un gioco lasciare 
la macchina nel grande 
bunker di cemento armato 
sotto il galoppatoio, un gio
co nuovissimo viaggiare sul 
tapis roulant, un gioco cam
minare per cinque minuti 
tra scenari di fantascienza 
(luci, frecce, grandi tubi 
che portano chissacché) e 
poi trovarsi, all'improvviso, 
tra i palazzi rinascimentali 
e barocchi di una delle piaz
ze più belle di Roma. Dove, 
sembra incredibile, tutto è 
rimasto come prima, intat
to, almeno fuori. 

Anche queste sono scene 
di Natale. Con le feste al
la porta la giunta comunale 
aveva varato una specie di 
piano per il traffico. Setto
ri di nuovo chius, rafforza
mento della vigilanza, ecc., 
ma forse l'apertura della 
galleria e del tapis roulant 
è sfarò il regalo più gros
so, perché le macchine tol
te. dalla circolazione (è il 
caso di dirlo) sono diverse 
migliaia. Fino a pochi gior
ni fa il parcheggio era qua
si deserto, adesso è sempre 
pieno zeppo e l'unico pro
blema è quello di trovare 
un posto. 

«I romani non vogliono 
camminare, ti pare che la-
sciano-la macchina a Villa 
Borghese e poi se ne vanno 
a piedi fino a piazza di 
Spagna.. Non basterà certo 
U tapis roulant a convin
cerli». Lo dicevano in mol
ti, ma sbagliavano. I « ro
mani » fanno la fila per en
trare nel parcheggio e si di
vertono ad andare a piedi. 
D'altra parte: il parcheg
gio non costa tantissimo, 
150 lire la prima ora e 100 
le successive, e la galleria 
fino a piazza di Spagna si 

^percorre in 5-6 minuti al 
massimo. Prendete questi 
dati e confrontateli con 
quelli di una normale escur
sione automobilistica in cen
tro, ammesso che ora sia 
possibile arrivarci. Soldi per 
il posteggio, decine e deci
ne di minuti persi per la 
ricerca del posto e poi litri 
di benzina andati letteral
mente in fumo. Non convie
ne proprio. I problemi sem
mai sono altri. Di parcheg
gi cosi ce ne vorrebbero di 
più e poi, qualcuno lo dice. 
quel tapis roulant è troppo 
tento, dovrebbe correre di 
più. Non ci sono problemi, 
rispondono quelli della so
cietà che lo gestisce, basta 
non soffrire di capogiri. 

Conosci vìcolo 
del Bottino? 

La galleria esce in vicolo 
del Bottino, una stradina 
che moltissimi, prima, nem
meno conoscevano. Piazza 
di Spagna è U davanti. La 
gente è tantissima, le mac-' 
chine poche. Come al solito 
via Frattina e via Condotti 
sono due fiumi di teste flut
tuanti. In mezzo via Bor
gognone, la più aristocrati
ca ed esclusiva. Anche que
st'anno banchetti carichi di 
fiori rossi, ombrelloni e tan
tissime lampade, 

Scegliamo via Frattina. 
Ce un Babbo Natale circon
dato dai ragazzini. Con lui 
c'è un fotografo e una ze
bra. naturalmente finta. 
«Venite qui. fatevi la foto
grafia con Babbo Natale». 
Loro, i ragazzini, vorrebbe
ro ma i genitori no, non 
vogliono spendere le quattro 
mila lire della foto. Una fa
miglia di spagnoli sembra 
cedere perché i «ninos* in
sistono molto, ma poi i ge
nitori hanno la meglio, nien
te fotografia. Il Babbo Na
tale naturalmente ha un no
me e un'età. Si chiama Ro
sario Sauasi. è di Siracusa 
ma vive a Roma «da sem
pre », ha superato la sessan
tina. Ma perché fai questo 
mestiere? «Beh, mi pare 
evidente, per campare ». E 
quando non è Natale? « Fac
cio il fotografo, ho uno stu
dio in via del Viminale. 
Scusa ma di che giornale 
sei?-». DeWUnità. «Ah. sei 
un compaono. io pure so
no un compagno*. E cosi 

E così 
Babbo Natale 
diventò 
comunista 
Neanche una lira per la foto con la 
zebra - Se il « tapis roulant » cor
resse di più - Spettacolo in vetrina 
ma tanti disapprovano -1 famigli a 
Montecitorio: îù soldi ma soprat
tutto più dignità - I laceri Re Magi 

Rosario comincia a raccon
tare la sua storia. La guer
ra d'Etiopia, poi quella mon
diale, la fame, le malattie. 
«A un certo punto mi resi 
conto che era una fregatura 
e diventai comunista. Nel 
'43, quando ci fu l'armisti
zio, scappai dall'Amba Ala-
gi e andai a finire all'Asma-
ra, con gli americani. E' qui 
che cominciai a fare pro
paganda tra i commilitoni». 
Controlla quel che viene 
scritto poi si gira perché un 
bambino lo sta tirando per 
il pastrano. Anche stavolta 
però niente foto... e niente 
guadagni. 

In via del Gambero si 
vende di tutto, monili di 
stagno, Babbi Natale di pla
stica, stampelle a chili, pic
coli fuochi di artificio. An
cora pochi passi ed ecco via 
del Corso. Proprio davanti 
a palazzo Marignani c'è una 
grande folla. Che succede? 
Si fa teatro, ma da una 
vetrina, quella di un gran
de negozio di abbigliamen
to, più che altro esotico. 
Due ragazzi imitano i ma
nichini, manichini animati. 
Sono bravissimi ma le rea
zioni della gente che si fer
ma sono diverse. C'è chi si 
diverte, c'è chi resta indif
ferente, ma c'è anche chi si 
arrabbia: «Questa è la pub
blicità! Guarda a che punto 
arrivano pur di fare quattri
ni». 

Entriamo e quando fini
scono di recitare ne avvici
niamo uno. Si chiama Sil-
van (nome d'arte) e vuole 
fare il giornalista. «Sono 
appassionato anche di tea- • 
tro e di mimica — dice —. 
Qualche giorno fa sono pas
sato qui davanti e ho pro
posto al proprietario que
sta messa in scena. Ha ac
cettato e le cose vanno co
me vedi. Soltanto che ades
so dobbiamo farla finita per
ché gli altri commercianti, 
con la scusa che il pubblico 
invade la strada, ci fanno 
la guerra ». 

Davanti al negozio c'è un 
banchetto con tanti volan
tini e immagini di animali 
con sotto scritte come «No 
alla vivisezione », oppure 
e La caccia privilegio di po
chi contro il diritto di mol
ti ». Si raccolgono firme per 
una petizione popolare. Un 
ragazzo da un megafono si 
rivolge alle signore più ele
ganti: « Perché comprate 
le pellicce che sono fatte 
con pelli di animali? Com

prate il cappotto, costa di 
meno e riscalda di più». 

Davanti al palazzetto dei 
gruppi parlamentari, accan
to a Montecitorio, c'è una 
piccola folla. Cosa fate qui? 
«Siamo i famigli — rispon
de uu uomo sulla cinquan
tina — quelli che lavorano 
nelle caserme o nelle scuo
le di polizia. Siamo in lotta 
ormai da un anno, non pos-

, siamo andare avanti con 240 
mila lire al mese e otto ore 
al giorno di lavoro, anche 
la domenica. Sei dell'Unità? 
Bene, la Cgil ci sta aiutan
do molto, forse passeremo 
un Natale un po' più tran
quillo quest'anno ». Cosa 
state aspettando? « Una no
stra delegazione è salita dai 
gruppi parlamentari, voglia
mo sapere che cosa ci di
ranno i signori che stanno 
qui dentro». 

« Patelle » 
in via Giulia 

Quest'anno, per Natale, è 
stata organizzata anche una 
mostra dei presepi. L'inizia
tiva è dei commercianti 
(più che altro antiquari o 
restauratori) di via Giulia. 
« Tutto è cominciato — di
ce un antiquario — resta
te scorsa, con gli spettacoli 
in piazza, organizzati nel
la zona, dal Comune. Ac
quistammo i bracci con te 
patelle e le fiaccole da at
taccare ai muri sulla stra
da, e da allora cominciam
mo a incontrarci. Per-Na
tale abbiamo preso Vinizia-
Uva dei presepi e il pubbli
co viene. Pensi che c'è an
che gente che via Giulia 
non la conosceva nemme
no». 

Ma come sono questi pre
sepi? Un po' di tutti i tipi. 
Un antiquario ha *sato an
tiche statuine napoletane, 
un altro ha fatto la stessa 
cosa ma con statuine to
scane. Un altro ancora si 
è fatto prestare dalla par
rocchia di Sant'Andrea del
la Vane due grandi re magi 
di legno che fino a dieci 
anni fa venivano usati per 
montare il presepio in quel
la chiesa. Ora quei re magi 
sono laceri e invecchiati, 
ma Teffetta è senz'altro sug
gestivo. Ce anche chi va 
sul moderno e usa sculture 
di Folloni. 

Gianna Palma 

Intanto il traffico impazzisce 
Sciopero dei vigili urbani autonomi, più pioggia, più 

spese frenetiche in occasione delle feste, uguale traffico 
impazzito. E" come sempre. Si potrebbero ripubblicare, 
a questo punto, gli stessi articoli che scrivemmo l'hanno 
scorso. Lo scenario non è cambiato. C'era (e c'è) lo scio
pero del vigili, c'era (e c'è) la pioggia, c'era (e c'è) il 
Natale che si avvicina sempre di più, costringendo i ri
tardatari a fare «in fretta e furia» gli ultimi acquisti. 
La città sembra impazzita: file di auto a più non posso, 
ingorghi inestricabili, autobus pieni fino all'inverosimile, 
negozi affollatissimi, marciapiedi impraticabili, semafori 
che «saltano» per la «drittaggine» degli automobilisti 
tutto gas. Il risultato è che per fare un paio di chilo
metri ci vuole il doppio (e forse II triplo) del tempo 
che ci si impiega in tempi normali, che tornare a casa. 
dopo il lavoro, diventa un'impresa. 

Peste all'insegna del « caos » insomma. E i punti caldi 
sono sempre gli stessi: piazza Venezia, via Cavour, piaz
zale Flaminio, il Muro Torto. Porta Cavalleggeri via 
Salarla. Porta Maggiore, via Aurelia. 


